
COMUNE DI CASALETTO SPARTANO
Provincia di Salerno
AREA ECONOMICO FINANZIARIA
U.O. Ragioneria e Contabilità

Prot. 219 del 16.01.2018 
 
 

Alla Giunta Comunale 
SEDE 

 
 
 

OGGETTO: Conto del Bilancio esercizio 2017 – Art. 228 comma 3) del D.Lgs. 267/2000 – Comunicazione ai fini del 
riaccertamento ordinario dei residui. 
 
  

Con la delibera di Giunta Comunale n. 50/2017 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per 
l’esercizio 2017 ed attribuiti gli obiettivi e le risorse alle singole posizioni organizzative. 
 Ai sensi del citato art. 228 comma 3) del D.Lgs. 267/2000 si è proceduto alla verifica dei residui 
relativamente al PEG di competenza attraverso una revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte 
degli stessi, secondo le modalità definite dal D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. e dal principio contabile di cui all’allegato 
4/2 al D.Lgs. 118/2011. 
 Le risultanze di tale operazione sono di seguito riassunte: 
 

 
 
 

 
 
  

 
 



L’attività di riaccertamento dei residui è stata condotta analizzando gli accertamenti di entrata e gli 
impegni di spesa registrati su ogni singolo capitolo del PEG, tenendo conto delle nuove disposizioni introdotte 
dal nuovo ordinamento contabile (di cui al punto 9.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria – Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011), così come di seguito dettagliato: 
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Per quanto concerne i residui attivi ESIGIBILI, essi si concretizzano essenzialmente in: 
a. Accertamenti effettuati per cassa, ossia al momento dell’incasso delle somme a titolo di IMU (cap. 6), 

diritti affissione (cap.66), tasi (cap.10), entrate da acquedotti rurali (cap. 64/2), di rimborso spese per 
spedizione avvisi tari (cap.455); 

b. Accertamenti effettuati per fondi assegnati a titolo di Fondo solidarietà Comunale 2017 dal Ministero 
dell’Interno (cap.69), per fondi dovuti da altri Comuni a titolo di rimborso da servizio associato di 
Segreteria Comunale (cap.111) come da istanze trasmesse, fondi dovuti dalla Regione Campania titolo di 
rimborso rate mutui come decreti di concessione finanziamenti (cap. 124), fondi dovuti da Consac gestioni 
Idriche Spa a titolo di rimborso rate mutui settore idrico (cap. 124/1); 

 Corre obbligo precisare che, in riferimento ai residui attivi relativi relativi alla risorsa IMU (cap.6), tenuto 
conto di quanto stabilito dal punto 3.7.5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria”, trattandosi di residui relativi ad entrata tributaria riscossa per 
autoliquidazione dei contribuenti, gli stessi residui saranno aggiornati in considerazione delle riscossioni 
effettuate entro la chiusura del rendiconto (e comunque entro la scadenza prevista per l’approvazione del 
rendiconto) in quanto i relativi accertamenti verranno registrati in conto 2017. 
Di tale circostanza dovrà essere dato atto nel provvedimento di Giunta Comunale di riaccertamento dei residui 
stessi. 

 
Per quanto riguarda i residui attivi di DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE, in essi vengono ricompresi i 

residui attivi per i quali, sulla base delle valutazioni effettuate e sulla scorta di quanto stabilito al punto 3.3 
dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, è opportuno prevedere un congruo stanziamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (in quanto non sono garantiti da fideiussione, non derivano da altre PPAA, non sono accertati per 
cassa). In particolare vengono qui considerati: 
a. Importi relativi  a recupero evasione tributaria ICI/IMU (cap.8); 
b.  Importi da tassa rifiuti ordinaria  e coattiva (cap.52 e 53); 
c. Importi da riscossione canoni acquedotto rurale (cap. 64/2); 
d. Importi da riscossione ruolo censi e canoni 2017 (cap. 398); 
e. crediti nei confronti di soggetti condannati al risarcimento del danno erariale a seguito di sentenza di 

condanna della Corte dei Conti n. 610/2014 e 69/2017(cap. 455). 



 
Tra i residui attivi DA REIMPUTARE, in quanto non scaduti, viene riportato l’importo di € 81.905,03 che 

corrisponde ai fondi legge 219 (sisma) che ancora oggi risultano da prospetto Modello Unificato 56T della 
Banca di Italia e reimputati al 2018, il cui corrispettivo di spesa, previsto al cap. 2509, viene allo stesso modo 
re imputato all’esercizio 2018. 

Viene re imputato al 2018 anche l’importo di €. 17.240,12 che rappresenta un credito nei confronti dei 
soggetti condannati per danno erariale dalla sentenza della Corte dei Conti n. 69/2017; la reimputazione dal 
2017 al 2018 è dovuta al fatto che la Giunta Comunale non si è ancora pronunciata sulle istanze di 
rateizzazione presentate.  
 

I residui da ELIMINARE in quanto INESIGIBILI sono quelli relativi ad entrate da riscossione canone 
occupazione spazi dovuto dalla ditta Varrese per totali €. 2.185,33. L’Ente affidò incarico legale all’avvocato 
Natale N. per la presentazione di ricorso per decreto ingiuntivo. Con nota prot. 217 del 17.01.2018 l’avv. 
Incaricato ha comunicato che “appare oltremodo dispendioso procedere oltre, risultando improbabile il 
recupero del credito di cui al decreto ingiuntivo, tenuto conto dell’inattività della ditta Varrese e 
dell’irreperibilità del Sig. Varrese Luciano”. 
 

Tra i residui da ELIMINARE in quanto INSUSSISTENTI si evidenziano: 
a. Residui relativi alla imu 2015 accertata erroneamente per cassa; 
b. Residui 2015 da sentenza della Corte dei Conti, a seguito di incasso in conto competenza dell’importo 

dovuto dal condannato R,R, 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESIDUI PASSIVI 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



Per quanto riguarda i RESIDUI PASSIVI DA CONFERMARE, mantenendoli, dunque, in contabilità, essi sono 
riferiti a prestazioni e/o forniture rese effettivamente a tutto il 31/12/2017, pertanto rappresentano debiti 
certi, liquidi ed esigibili a quella data. 
Si evidenzia in particolare che sul cap. 2476 residuano impegni relativi a rimborsi di tributi da effettuare a favore 
di contribuenti per importi erroneamente versati a favore del Comune di Casaletto Spartano, come da richieste 
agli atti. 
 

Per quanto riguarda i RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI al 2017, essi afferiscono ad obbligazioni giuridiche 
passive non scadute al 31.12.2017 ma che vanno a scadenza nel 2018. 

In particolare sono re imputate al 2018 tutte le risorse relative alle indennità di risultato dei titolari P.O. e 
segretario comunale da liquidare nel 2018 previa valutazione da parte di O.I.V. (sono coperte da Fondo Pluriennale 
Vincolato in quanto spese del personale). 

 
 Per quanto concerne, infine, i RESIDUI PASSIVI ELIMINATI, vengono eliminati residui che, allo stato, 
rappresentano un erroneo impegno (maggiore impegno) non supportato da obbligazioni giuridiche perfezionate. 
In particolare: 
-  si eliminano impegni di spesa relativi alla restituzione di tributi erroneamente versati al Comune di Casaletto 

Spartano (cap. 82/8 e 2476) a seguito del completamento dell’istruttoria; 
- Gli impegni di spesa per rimborso spese al revisore dei Conti (le richieste sono state già evase) su cap.141; 
- Gli impegni per restituzione fondi all’economo (già restituiti con imputazione a capitoli diversi). 
 

 

 



COMUNE DI CASALETTO SPARTANO
Provincia di Salerno
AREA ECONOMICO FINANZIARIA
U.O. Ragioneria e Contabilità

Prot. 416 del 06.02.2018 
 

Alla Giunta Comunale 
SEDE 

 
 

OGGETTO: Conto del Bilancio esercizio 2017 – Art. 228 comma 3) del D.Lgs. 267/2000 – Comunicazione ai fini del 
riaccertamento ordinario dei residui – Integrazione nota prot. 219/2018. 
  
Come già specificato nella precedente nota prot. 219/2018, in riferimento ai residui attivi relativi relativi alla 
risorsa IMU (cap.6) e TASI (cap. 10), tenuto conto di quanto stabilito dal punto 3.7.5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, trattandosi di residui relativi ad 
entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti, gli stessi residui vanno aggiornati tenendo conto 
delle riscossioni effettuate a partire dalla data della precedente nota  del 16/01/2018. 
 
Con provvisori n. 30/2018, 34/2018, 38/2018, 41/2018, 44/2018 infatti è stato incassato l’importo di €. 4.200,18 a 
titolo di IMU 2017 mentre con il provvisorio 42/2018 è stato incassato l’importo di €. 3,00 a titolo di tasi anno 
2017. 
 
Si rende opportuno, dunque, aggiornare il totale dei residui attivi complessivi e riaccertati al 31/12/2017 come di 
seguito riportato 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

RESIDUI ATTIVI 



 

 
 
Entro il termine di approvazione del consuntivo 2017, nel caso in cui verranno accreditati altri importi relativi a tributi locali versati in 
autoliquidazione, si procederà ad ulteriore aggiornamento dei residui iniziali e riaccertati. 
Resta invariato quanto altro comunicato con precedente nota. 

 




